
Mentre l’America autorizza la somministrazio-
ne dell’antidepressivo Prozac ai bambini e ra-
gazzi colpiti da depressione, gli esperti italiani
raccomandano invece massima cautela. «Il ri-
schio è rappresentato dal possibile uso impro-
prio e non dalla autorizzazione in se», afferma
Adriana Ceci, segretario del gruppo farmacolo-
gia clinica pediatrica della Società italiana pe-
diatria. «L'importante - continua Ceci - è segui-
re le indicazioni esatte che sono state date dalla
Fda e non superare i livelli di età individuati».

Il farmacologo Silvio Garattini, direttore
dell'istituto Mario Negri di Milano auspica che
l'autorizzazione del Fda americana «non sia un
via libera indiscriminato all'uso del farmaco
ma un suggerimento ad affidare la cura e la
somministrazione a medici specialisti». Garat-
tini ricorda inoltre che per il momento sia
l'Italia e sia l'Emea, l'ente per l'autorizzazione
europea dei medicinali, non hanno approvato
l'allargamento delle indicazioni ai bambini. Di
«massima prudenza e soprattutto di particola-
ri limitazioni» nella prescrizione del Prozac ai
più piccoli, parla anche il professor Marco Tra-
bucchi, neurofarmacologo dell'Università di
Roma Tor Vergata. «L'autorizzazione data dall'
agenzia americana per i farmaci - aggiunge
Trabucchi - fa parte di una cultura molto inter-

ventista nei confronti dei medicinali, tipica de-
gli Stati Uniti, dove la fiducia nei farmaci è
superiore alla mentalità europea. Basta vedere
- spiega Trabucchi - il differente comporta-
mento che c'è stato nei confronti di un altro
medicinale psicotropo, il Ritalin: in Usa è diffu-
sissimo il suo ricorso per la cura dei bambini
iperattivi, mentre da noi è quasi sconosciuto.
Questo non vuol dire - precisa - che vi siano
alcuni casi limitati nei quali il farmaco possa
essere utile». Anche Garattini prende ad esem-
pio il Ritalin ed esprime invece preoccupazio-
ni per un uso eccessivo dei farmaci psicotropi
durante la fase di crescita e mette in guardia
dagli effetti collaterali negativi. «Serve la massi-
ma cautela - sostiene - perché il loro impiego è
diretto anche a persone che sono ancora in
una fase di sviluppo e il loro cervello non è
formato completamente; e questi farmaci inter-
feriscono proprio con le funzioni cerebrali.
Non a caso i lavori scientifici che hanno porta-
to all'indicazione del Prozac nei bambini - con-
tinua Garattini - ha messo in evidenza che
coloro che hanno preso il farmaco sono cre-
sciuti meno rispetto a quelli che non l'hanno
preso, il che significa che accanto agli effetti
positivi del medicinale ve ne sono altri negativi
da considerare».

Il medicinale presto
disponibile anche sotto
forma di compresse
al sapore di frutta
da succhiare come
caramelle

Secondo gli psichiatri
negli Stati Uniti
sono più di tre milioni
i teenagers
che soffrono di
depressione
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State attenti: quel farmaco
interferisce sulle funzioni cerebrali

i medici italiani

L’annuncio di Brigitte Boisselier della Clonaid. La bambina sarebbe venuta al mondo da una coppia lesbica. Anche per lei nessun test del Dna

I Raeliani insistono: in Olanda nata seconda bimba clonata

Roberto Rezzo

NEW YORK Niente più bambini tri-
sti: la Food and Drug Administra-
tion ha approvato ufficialmente
l'impiego del Prozac in pediatria. Il
farmaco antidepressivo più vendu-
to nel mondo sin dalla sua compar-
sa sul mercato negli anni '90 sarà
presto disponibile non solo in cap-
sule ma anche in compresse al sapo-
re di frutta, da succhiare come cara-
melle.

Psichiatri e medici di famiglia
prescrivevano da anni il Prozac ai
loro pazienti più piccoli e si calcola
che attualmente siano in terapia an-
tidepressiva con questo farmaco al-
meno 400mila bambini soltanto ne-
gli Stati Uniti. L'agenzia federale di
controllo in pratica ha legittimato
una situazione di fatto, la motivazio-
ne riconosce che ci sono dati suffi-
cienti per ritenere che il Prozac sia
efficace nell'alleviare i sintomi della
depressione nei bambini dagli otto
anni di età in sù.

«Una decisone sensata - ha com-
mentato il dottor Lois Flaherty per
l'American Psychiatric Association
- Sinora molti medici prescriveva-
no ai bambini questo antidepressi-
vo con una certa ansia: mancavano
dati certi e si trattava di un'impiego
non previsto della linee terapeuti-
che guida».

Gli studi presi in considerazio-
ne dalla Fda mettono in evidenza
che, oltre agli effetti collaterali verifi-
cati negli adulti, come nausea, stan-
chezza, nervosismo, difficoltà di
concentrazione, in pediatria si regi-
stra anche un ritardo nella crescita.
Rispetto ai bambini cui è stato som-
mistrato un placebo, in media quel-
li che hanno assunto Prozac nell'ar-
co di 19 settimane crescono circa
un centimetro meno in altezza, e
hanno un peso inferiore di mezzo
chilo. Non è chiaro se il ritardo ven-
ga in seguito recuperato e la casa
produttrice, la multinazionale Eli
Lilly, si è impegnata a proseguire le
ricerche.

Ci sono altri interrogativi: «Qua-
li possono essere gli effetti su un
sistema nervoso in fse di sviluppo
di qui a trent'anni? Non è abbiamo
la più pallida idea - ammette il dot-

tor John Campo, specialista in psi-
chiatria infantile - Non abbiamo ra-
gione di pensare che debbano esser-
ci per forza conseguenza negative,

ma certo ci sono dei rischi».
La Fda, con una decisione desti-

nata a far discutere, ha ritenuto che
i possibili benefici superino il ri-
schio degli effetti collaterali e ha au-
torizzato l'impiego del Prozac non
solo per i bambini depressi, ma an-
che per quelli che presentano defi-
cit attenzionali, sinora trattati con il
Ritalin, una metamphetamina simi-
le alle pillole che assumono i piloti
dell'aviazione Usa prima di entrare
in combattimento.

Il principio attivo del Prozac,
idroclorido fluexitina, agisce innal-
zando il livello di serotonina nel cer-
vello, conferendo una sensazione di
benessere e di sicurezza. Ely Lilli ne-

ga di aver fatto operazioni di marke-
ting e di aver spinto per l'approva-
zione dell'uso pediatrico del suo far-
maco di maggior successo, ma nel
foglietto illustrativo che accompa-
gna la confezione sono riportati i
risultati della sperimentazione sui
bambini, un fatto che ha incoraggia-
to non solo gli psichiatri, ma anche
molti medici di famiglia a prescrive-
re il Prozac ai bambini difficili. Nell'
ultimo anno, quindi ben prima del-
la decisione della Fda, le ricette di
Prozac per bambini di età compre-
sa fra i 6 e i 12 anni sono rimbalzate
in Usa del 298 per cento. Eli Lilly,
cui è scaduta l'esclusiva sul brevetto
della idroclorido fluexitina e che ha

sofferto della concorrenza delle ver-
sioni generiche del suo farmaco
comparse sul mercato, si trova ora
in una posizione di vantaggio rispet-
to ai concorrenti perché il Prozac
originale, nonostante il principio at-
tivo sia identico per tutte le confe-
zioni, è l'unico ad essere autorizza-
to dall'Fda per l'uso pediatrico, co-
me per i casi di depressione femmi-
nile premestruale.

«Se insegnamo ai nostri bambi-
ni a prendere delle pillole per sentir-
si meglio, come faremo a impedir-
gli di fumarsi uno spinello o a bere
alcolici per stare allegri?», si è preoc-
cupata Arianna Huffington, l'edito-
rialista conservatrice specializzata

nei temi della famiglia.
Gli psichiatri spiegano che sof-

fre di depressione il 5 per cento dei
teenager americani, circa 3,4 milio-

ni di bambini, l'importante è rico-
noscere quando si tratti di una ma-
lattia clinica o di sintomi transitori.
Sul sito della casa farmaceutica
www.prozac.com si può fare un test
per scoprire se si è davvero depressi
. Avete la sensazione che ci sia qual-
cosa di sbagliato? Vi sentite insoddi-
sfatti? Avete problemi a dormire?
Domanda il questionario. Se i sì so-
no molti si può passare ad altri siti
Internet, come www.pillstore.com,
che per il Prozac offrono ricetta
online e spedizione a domicilio en-
tro ventiquattr'ore. Ai nonni circon-
dati da bimbi affettuosi e ubbidien-
ti verrà spontaneo domandare: «Sei
sotto Prozac, piccino?».

Dopo Eva, nasce il secondo clone
umano. E non è Adamo. La setta
ufologica dei Raeliani e la sua so-
cietà Clonaid hanno annunciato
infatti ieri la nascita di un secon-
do essere umano clonato, il pri-
mo in Europa. Lo ha reso noto la
bionda Brigitte Boisselier, presi-
dente di Clonaid, che ha afferma-
to che si tratta di una femmina,
che sta bene, e che i suoi genitori
sono una coppia di lesbiche olan-
desi.

La nascita sarebbe avvenuta
già venerdì sera in un non meglio
precisato paese dell'Europa set-
tentrionale (si è parlato di Belgio
e Olanda). Come sta avvenendo
nel caso della prima bimba asseri-
tamente clonata, la piccola «Eva»
di cui i Raeliani hanno annuncia-
to la nascita negli Stati Uniti il 26
dicembre scorso ma che però fi-
nora nessuno ha ancora visto, an-

che per quest'altra bebè di mater-
nità olandese non è previsto per
ora alcun esame del Dna, l'unico
che potrebbe attestare con certez-
za che si è trattato veramente di
una clonazione umana.

«Sono i genitori che devono
decidere se far compiere l'esame
o meno», si è giustificato il presi-
dente dei Raeliani in Olanda,
Bart Overvliet. «La bambina è ve-
nuta al mondo alle 10 di sera, sta
molto bene e pesa 2,7 chili, un
po’ meno di Eva», ha detto la
presidente della società di clona-
zioni, Boisselier, rimanendo sul
vago a suo dire per tutelare la
privacy dei genitori. «La bambi-
na sta bene e anche la madre», ha
precisato il capo della trentina di
Raeliani olandesi, anch'egli senza
voler specificare se il parto sia av-
venuto in Olanda o altrove.

Sia in Belgio, dove ieri aveva

soggiornato brevemente la Bosse-
lier, che in Olanda - dove vive la
madre del presunto clone - vi so-
no zone d'ombra giuridiche.

In Olanda, si sottolinea al mi-
nistero della giustizia, la «prati-
ca» della clonazione umana è
proibita ma, ammettono al dica-
stero della Sanità, nulla vieta la
«nascita» di un bimbo clonato.
In Belgio una specifica legge an-
ti-clonazione umana è in via di
approvazione, ma non ancora va-
rata. Il ministero della Giustizia
comunque non ritiene che vi sia-
no gli estremi per intervenire in
quanto per ora, a suo avviso, «si
tratta solo di voci» e non vi sono
prove che vi sia stata una clona-
zione umana.

La coppia lesbica che si è pre-
stata a questo asserito parto di
clone «europeo» non fa parte del-
la setta che vanta 55 mila adepti

in 84 paesi e si presenta come «la
più grande organizzazione
non-profit del mondo legata agli
ufo»: i raeliani sostengono che la
vita umana sia stata portata sulla
terra per clonazione da extra-ter-
restri 25 mila anni fa. La loro so-
cietà Clonaid avrebbe trovato cir-
ca duemila persone pronte a pa-
gare anche 200 mila dollari per
far clonare se stesse o un loro
caro, dandosi l'illusione di eterni-
tà. La Boisselier, in un intervista
pubblicata ieri sul giornale belga
Libre Belgique, ha precisato che
«fra i dieci innesti che abbiamo
fatto, cinque stanno per giungere
o sono giunti al termine» e gli
altri sono finiti con «aborti spon-
tanei». Vi sarebbero dunque al-
meno altri tre cloni in preparazio-
ne.

Bandita dalla Carta dei diritti
fondamentali dell'Ue, come ha ri-

cordato ieri la Commissione eu-
ropea di Romano Prodi, la clona-
zione umana «è tecnicamente
possibile», ma «nel 99% dei casi»
esiste il rischio di far nascere «un
essere malformato». Lo ha affer-
mato ieri il professor Viaceslav
Tarantul, direttore dell'istituto di
genetica molecolare dell'Accade-
mia delle scienze russa e studioso
di fama internazionale. Tra l'al-
tro, ha osservato lo scienziato,
molti esperimenti condotti su
animali hanno prodotto esiti mo-
struosi o individui afflitti da pato-
logie varie (cancro incluso), men-
tre lo stesso, controverso esperi-
mento della pecora Dolly è stato
preceduto da «circa 300 fallimen-
ti». La Boisselier, nell'intervista,
ha invece sostenuto che le malat-
tie genetiche dei cloni «non han-
no nulla a che fare con il modo in
cui sono stati concepiti».

Le poesie che componeva sono piaciute
al giudice, che ha deciso di concedere
un'altra possibilità al ladro incallito e
drogato che si trovava di fronte. Grazie
alle liriche, certo, ma anche a una
nuova normativa. Con sentenze
fortemente criticate dai tabloid in Gran
Bretagna i giudici hanno così graziato
due ladri seriali applicando le nuove
norme impartite del ministero di
Giustizia mirate ad aumentare le pene
alternative per diminuire il
sovraffollamento delle carceri. «Il
crimine paga» titola a tutta pagina il
Daily Express mentre il Sun afferma
che c'è una forma di pazzia tra i
giudici. A beneficiare di questa
«pazzia» sono stati Mark Patterson, 42
anni, e Gary Callaby, 29. Il primo è un
tossicodipendente con alle spalle ben
trentuno condanne, undici delle quali

per furto in appartamento. Il giudice
della Corte di Assise di Londra Simon
Goldstein ha disposto la sua
scarcerazione obbligandolo a sottoporsi
a un programma disintossicazione
della durata di 18 mesi. Determinanti
per la decisione sono state le poesie che
Patterson è solito comporre.
Ascoltandole in aula il giudice ha
commentato: «Ti darò un'altra
possibilità. Hai del talento». Per la
Corte erano venute meno le
motivazioni per tenere Patterson in
carcere: il trattamento di
disintossicazione dalla droga è stato
considerato una garanzia, dal
momento che l'uomo rubava per
trovare il denaro necessario all'acquisto
delle sostanze stupefacenti. Quanto a
Gary Callaby, è stato condannato a
dodici mesi di trattamento anti-droga.

  
  

Usa, via libera al Prozac per i bambini
Pillole contro la depressione anche per chi ha otto anni. Gli esperti si dividono

1 gennaio 2000 1 gennaio 2003
Nel 3˚ anniversario della morte del
compagno partigiano

DUILIO NEGRINI
la moglie Nerina, le figlie Carla e
Sandra, i familiari tutti lo ricordano
con tanto amore e tanto affetto. Co-
me suo desiderio, sottoscrivono un
abbonamento all’Unità per una se-
zione povera.
Bologna, 5 gennaio 2003

Nell’ottavo anniversario della scom-
parsa di

SERGIO TONELLI
la moglie Isolde lo ricorda sempre.
Bologna, 5 gennaio 2003

5 gennaio 1994 5 gennaio 2003
GIUSEPPE COTTI

La moglie, il figlio e famiglia lo rico-
rano con immutato affetto.
Anzola dell’Emilia (Bo), 5 gennaio 2003

Il farmaco antidepressivo che negli Stati Uniti è stato liberalizzato anche per i bambini

Londra, ladro ma poeta: così esce di prigione

domenica 5 gennaio 2003 pianeta 13


